
COMUNE bI SAN PIERO PA [JJ Registro

Provincia di Messina N.

o54?io u
ORIGINALE bI bELIBERAZIONE

bELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Approvazione schema Documento Unico di
Programmazione (DUP) - periodo 2023/2025
(art. 170, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000)

L’anno duemilaventidue il giorno e l.A/&À.fC del mese di Th e(- 946 RC
Con inizio alle ore 4 5Ì, nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta
Comunale convocata nelle forme di legge.

Presiede l’adunanza la Sig.ra Carmelita MARCHELLO

Nella qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti

Ed assenti i seguenti sigg.

_________ _________

Presenti Assenti
MARCHELLO Carmelita Sindaco )(.
FIORE Salvatore Vittorio Vice-Sindaco ><
INTERDONATO Armando Assessore
PANTANO Salvatore Assessore )(
IM BELLA Gianiuca Antonino Assessore Y

Fra gli assenti giustificati (art. 173 dell’Ord. EE.LL. ) i sigg:

Con la partecipazione del Segretario Comunale Signor. Dott. t j 5 € ?? i ft t4 I ( FR
Il Presidente constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione
Ec[invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato e di cui all’infra riportata proposta



AREA RAGIONERIA

Nr. Ord. Della proposta

____

Li O 5- 42.- L

OGGETTO: Approvazione schema Documento Unico di Programmazione (DUP) -

Periodo 2023/2025 (art. 170, comma 1, deI d.lgs. n. 267/2000)

RELAZIONE

Premesso che con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli

i e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è

stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti

del SSN);
Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la

propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di

programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario

entro il 31 dicembre, rferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio

sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di

programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive moch/ìcazioni. I termini possono essere dfferiti con

decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”;

Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita:

Articolo 170 Documento unico di programmazione
1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento

unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro 1115 novembre di

ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la

Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di

programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente

dall’esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del

documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione

una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del

bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall’ordinamento contabile

vigente nell’esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato

con rferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla

sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere

dal 1° gennaio 2015.
2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la

guida strategica ed operativa dell’ente.
3. 11 Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione

strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento

pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di

previsione.
4. 11 documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto

previsto dal principio applicato della programmazione di cui all’allegato n. 4/1 del

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto

indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.



6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento
unico di programmazione semplificato previsto dall’allegato n. 4/1 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modfìcazioni.
7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di
improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono
coerenti con le previsioni del Documento unico di programmazione.

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 ed in
particolare:

• il punto 4.2, il quale annovera tra gli strumenti di programmazione degli enti locali il
Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31luglio di
ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni. Considerato che l’elaborazione del DUP
presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla
presentazione ditale documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di
attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell’articolo 14 7-ter del
TUEL,

• il punto 8, il quale disciplina il Documento unico semplificato;
Dato atto che questo Ente, avendo una popolazione inferiore a 5.000 abitanti, può predisporre il
DUP semplificato, secondo le indicazioni contenute nel citato principio contabile all. 4/1;
Ricordato che il DUP deve individuare, coerentemente con il quadro normativo di riferimento:

a) le principali scelte dell’Amministrazione;
b) gli indirizzi generali di programmazione riferiti all’intero mandato amministrativo, con

particolare riferimento per l’organizzazione e le modalità di gestione dei servizi pubblici,
tenuto conto anche del ruolo degli enti, organismi e società partecipate;

e) le risorse finanziarie e dei relativi impieghi, con specifico riferimento per:
• gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno

in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente
per ciascuno degli anni dell’arco temporale di riferimento;

• i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;
• i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;
• la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali

anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio;
• l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi

ricompresi nelle varie missioni;
• la gestione del patrimonio;
• il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;
• l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel

periodo di mandato;
• gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in

termini di cassa.
d) la disponibilità e la gestione delle risorse umane;
e) la coerenza con i vincoli di finanza pubblica e gli obiettivi di patto;
f) per ciascuna missione e programma, gli obiettivi da realizzare nel triennio di riferim.ento del

bilancio di previsione;
ed inoltre:

• gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica;

• l’analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;

• la programmazione dei lavori pubblici,
• la programmazione del fabbisogno di personale;
• la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali;



Dato atto che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi è avvenuta:
• a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione, tenuto

conto del quadro normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale;
• sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’Amministrazione;
• previo coinvolgimento della struttura organizzativa;
• sulla base della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi;

Visto il Documento Unico di Programmazione 2023/2025, che si allega al presente provvedimento
sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale;
Ritenuto necessario procedere alla presentazione del DUP 2023/2025 al Consiglio Comunale, per le
conseguenti deliberazioni;
Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

PROPONE

1. di presentare al Consiglio Comunale, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000
e in conformità a quanto disposto dal principio contabile applicato della programmazione all.
4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2023/2025,
che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale;

2. Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva, stante che si tratta di atto propedeutico
necessario all’approvazione del bilancio.

La Responsabile dell’ Area IL SINDACO L’ASSESSO L BILA CIO
Dott.ssa Graziella CASTELLINO C?jfla MAKIIThJLO Salvatore t o’FIORE
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-

assisten
za

dom
iciliare

anziani
-

trasporto
alunni

istituti
superiori-sm

altim
ento

e
conferim

ento
rifiuti

solidi
urbani

L
’E

nte
detiene

le
seguenti

partecipazioni:
-

A
SM

E
L

-
A

TO
M

E
2

S
p

.a
.

in
liquidazione

-
C

O
N

S
O

R
Z

IO
IN

T
E

R
C

O
M

U
N

A
L

E
T

IN
D

A
R

I
N

E
B

R
O

D
I

C
O

N
S

O
R

Z
IO

-
A

.S
.I.

in
liq

u
id

azio
n

e

—
G

A
I

N
E

B
R

O
D

I
PL

U
S

-
SR

R
M

E
SSIN

A
A

R
E

A
M

E
T

R
O

PO
L

IT
A

N
A

SO
C

IE
T

A
’

C
O

N
SO

R
T

IL
E

S
p

.a
.

—
A

T
I-M

essina

p
ag
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S
o
c
ie

tà
p

a
r
te

c
ip

a
te

.
S

ito
W

E
B

%
P

artecip.
N

ote
O

neri
p
er

Ien
te

A
SM

E
L

6
6

2
2
5

A
T

O
M

E
2IN

1,50
LIQ

U
ID

A
ZIO

N
E

C
O

N
SO

R
Z

IO
TIN

D
A

R
I

5,00
7.000,00

N
E

B
R

O
D

I
A

TI-
M

essina
0,47

3.082,83

G
A

L
N

E
B

R
O

D
I

PL
U

S
0,00000

200,00

C
O

N
SO

R
Z

IO
A

SI
0,00000

5.621,65
0,00

0,00
0,00

SR
R

M
E

SSIN
A

1,71
446,01

0,00
0,00

0,00

S
i
t
u
a
z
i
o
n
e

d
i

c
a
s
s
a

d
e
l
l
’
e
n
t
e

F
o
n
d
o

c
a
s
s
a

aI
31/12/2021

(penultim
o

anno
dell’esercizio

precedente)

A
n

d
a
m

e
n

to
del

F
o
n
d
o

c
a
s
s
a

n
e
l

trie
n

n
io

p
r
e
c
e
d

e
n

te

F
ondo

cassa
aI

31/12/2020
(anno

precedente)
F

o
n
d
o

c
a
s
s
a

al
31/12/2019

(anno
p
reced

en
te

-1)
F

o
n
d
o

c
a
s
s
a

aI
31/12/2018

(anno
p
reced

en
te

-2)

U
tih

z
z
o

A
n
tic

ip
a
z
io

n
e

di
c
a
s
s
a

n
e
l

trie
n

n
io

p
r
e
c
e
d

e
n

te

A
n

n
o

di
r
i
f
e
r
i
m

e
n
t
o

g
g

di
u
tiliz

z
o

c
o

s
t
o

i
n
t
e
r
e
s
s
i

2021
0

0,00
2020

0
0,00

2019
0

0,00

L
ivello

di
i
n
d
e
b
i
t
a
m

e
n
t
o

A
l
t
r
e

m
o
d
a
l
i
t
à

d
i

g
e
s
t
i
o
n
e

d
e
i

s
e
r
v
i
z
i

p
u
b
b
l
i
c
i

3—
S

o
sten

ib
ilità

eco
n

o
m

ico
finanziaria

i

1.429.788,54

1.180.720,49
766.569,84
497.125,77

p
ag

.
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Incidenza
interessi

passivi
im

pegnati/entrate
accertate

prim
i

3
titoli

A
nno

di
riferim

ento
In

teressi
passivi

im
pegnati

E
ntrate

accertate
tit.

1-2-3
Incidenza

(a)
(b)

(a!b)
%

2021
0,00

3.812.136,82
0,00

2020
0,00

3.676.730,94
0,00

2019
0,00

3.587.37002
0,00

D
eb

iti
fu

o
ri

b
ila

n
c
io

ric
o
n
o
sc

iu
ti

A
nno

di
riferim

ento
Im

porti-debiti
fuori

bilancio

2021
n
co

n
o
sciu

ti
(a)

2019
0,00

135.530,28

R
ip

ia
n

o
d
isa

v
a
n
z
o

d
a

ria
c
c
e
rta

m
e
n

to
stra

o
rd

in
a
rio

d
ei

re
sid

u
i

A
seguito

del
riaccertam

ento
straordinario

dei
residui

l’E
nte

non
ha

rilevato
disavanzo

di
am

m
inistrazione.

C
ategoria

N
um

ero
T

em
po

indeterm
inato

A
ltre

tipologie

C
ategoria

A
2

6
6

C
ategoria

A
4

1
1

C
ategoria

B
2

I
i

C
ategoria

B
4

3
3

C
ategoria

B
6

2
2

R
ip

ia
n

o
u

lte
rio

ri
d
isa

v
a
n
z
i

L
’E

nte
non

ha
disavanzi

da
ripianare.

_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_

4—
G

estio
n

e
d

elle
riso

rse
u
m

an
e

P
e
rso

n
a
le

P
ersonale

in
servizio

al
31/12/2021

(anno
p
reced

en
te

l’esercizio
in

corso)

i

pag.
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di
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C
ategoria

C
2

15
15

C
ategoria

C
4

3
3

C
ategoria

C
S

2
2

0
C

ategoria
D

3
I

i
O

T
O

T
A

L
E

34
34

0

N
um

ero
dipendenti

in
servizio

al
31/12/2021:

34

A
ndam

ento
della

sp
esa

di
personale

nell’ultim
o

quinquennio

•
•

.
Incidenza

%
sp

esa
A

nno
di

riferim
ento

D
ipendenti

S
p

esa
di

p
erso

n
ale

erso
n

aleIsp
esa

co
rren

te
2021

34
1.150.790,25

38,72
2020

40
1.366.469,66

45,84
2019

49
1.539.663,98

46,89
2018

55
1.450.138,37

51,07
2017

55
1.568.400,22

55,24

5—
V

incoli
di

fin
an

zap
u
b
b
lica

L
’E

nte
nel

quinquennio
precedente

ha
rispettato

ivincoli
di

finanza
pubblica.

L
’E

nte
negli

esercizi
precedenti

non
ha

acq
u

isito
/ced

u
to

spazi
nell’am

bito
dei

patti
regionali

o
nazionali.

R
isp

e
tto

d
ei

v
in

co
li

d
i

fin
a
n
z
a

p
u

b
b

lic
a

I

pag.
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N
e
l

p
e
r
io

d
o

d
i

v
a
le

n
z
a

d
e
l

p
r
e
s
e
n

te
D

.U
.P

.s
e
m

p
lif

ic
a
to

,
in

lin
e
a

c
o
n

il
p
r
o
g
r
a
m

m
a

d
i

m
a
n
d
a
to

d
e
ll’

A
m

m
in

is
tr

a
z
io

n
e
,

la
p
r
o

g
r
a
m

m
a
z
io

n
e

e
la

g
e
s
tio

n
e

d
o
v

r
à

e
s
s
e
r
e

im
p
r
o
n
ta

ta
s
u

lla
b
a
s
e

d
e
i

s
e
g
u
e
n
ti

in
d
iriz

z
i

g
e
n
e
r
a
li:

A
—

E
n
trate

Q
u
a
d
r
o

r
ia

s
s
u
n
tiv

o
d

i
c
o
m

p
e
te

n
z
a

T
R

E
N

D
S

T
O

R
IC

O
P

R
O

G
R

A
M

M
A

Z
IO

N
E

P
L

U
R

IE
N

N
A

L
E

%
sco

stam
en

to

E
N

T
R

A
T

E
2
0
2
0

2021
2
0
2
2

2
0

2
3

2
0

2
4

2
0

2
5

d
ella

col.
4

risp
etto

all

(accertam
en

ti)
(accertam

en
ti)

(previsioni)
(previsioni)

(previsioni)
(previsioni)

col.
3

1
2

3
4

5
6

7

T
rib

u
tarie

1.767.625,75
1.738.567,33

1.676.867,03
1.662.144,23

1.662.144,23
1.662.144,23

-
0,87

C
ontributi

e
trasferim

en
ti

co
rren

ti
1.577.392,36

1.582.525,21
2.307.066,49

1.482.377,52
1.411.857,51

1.411.857,51
-35,74

E
x

tratrib
u

tarie
331.712,83

491.044,28
777.041,34

671.834,57
405.834,74

405.834,74
-

13,53

T
O

T
A

L
E

E
N

T
R

A
T

E
C

O
R

R
E

N
T

I
3.676.730,94

3.812.136,82
4.760.974,86

3.816.356,32
3.479.836,48

3.479.836,48
-

19,84

P
ro

v
en

ti
oneri

di
u
rb

an
izzazio

n
e

d
estin

ati
a

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00

sp
e
se

co
rren

ti

A
v
an

zo
di

am
m

in
istrazio

n
e

ap
p
licato

p
er

sp
e
se

0,00
0,00

0,00
0

co
rren

ti

F
o
n
d
o

p
lu

rien
n
ale

v
in

co
lato

p
er

sp
e
se

co
rren

ti
291.524,90

185.229,62
232.695,17

T
O

T
A

L
E

E
N

T
R

A
T

E
U

T
IL

IZ
Z

A
T

E
P

E
R

3.968.255,84
3.997.366,44

4.993.670,03
3.816.356,32

3.479.836,48
3.479.836,48

-23,57

S
P

E
S

E
C

O
R

R
E

N
T

I
E

R
IM

B
O

R
S

O
P

R
E

S
T

IT
I

(A
)

alien.
etraf.

c/cap
itale

(al
n

etto
degli

oneri
di

640.243,60
1.596.929,26

3.774.430,80
155.912,50

150.912,50
150.912,50

-
95,86

u
rb

an
izzazio

n
e

p
er

sp
e
se

co
rren

ti)

-
di

cui pro
venti oneri

di
urbanizzazione

0,00
0,00

0,00
0

0
0

0,00
0,00

0,O
C

destinati
a

investim
enti

A
ccen

sio
n

e
m

utui
p
assiv

i
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,OC

A
ltre

accen
sio

n
e

di
prestiti

0,00
0,00

0,00
.

.
.

0,00
0,00

A
v

an
zo

di
am

m
in

istrazio
n
e

ap
p

licato
p
er

0,00
0,00

0,00

fin
an

ziam
en

to
di

in
v

estim
en

ti

F
o
n
d
o

p
lu

rien
n
ale

v
in

co
lato

p
er

sp
e
se

co
n

to
618.456,27

31.059,74
9.150,00

cap
itale

T
O

T
A

L
E

E
N

T
R

A
T

E
C

/C
A

P
IT

A
L

E
D

E
ST

IN
A

T
I

1.258.699,87
1.627.989,00

3.783.580,80
155.912,50

150.912,50
150.912,50

-9
5

,8

A
IN

V
E

ST
IM

E
N

T
I

(B
)

R
isco

ssio
n

e
crediti

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,0(

A
nticipazioni

di
c
a
ssa

0,00
0,00

3.500.000,00
3.500.000,00

3.500.000,00
3.500.000,00

0,0(

T
O

T
A

L
E

M
O

V
IM

E
N

T
O

FO
N

D
I

(C
)

0,00
0,00

3.500.000,00
3.500.000,00

3.500.000,00
3.500.000,00

0,0(

T
O

T
A

L
E

G
E

N
E

R
A

L
E

(A
+

B
+

C
)

5.226.955,71
5.625.355,44

12.277.250,83
7.472.268,82

7.130.748,98
7.130.748,98

- 3
9

,t

p
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Q
u

a
d

r
o

r
ia

s
s
u
n
tiv

o
d
i

c
a
s
s
a

%
sco

stam
en

to

2
0
2
0

2021
2
0
2
2

2
0
2
3

d
ella

col.
4

risp
etto

E
N

T
R

A
T

E
(risco

ssio
n
i)

(risco
ssio

n
i)

(previsioni
cassa)

(p
rev

isio
n
i

cassa)
alla

coI.
3

1
2

3
4

5

T
rib

u
tarie

1.564.721,46
1.639.081,43

3.458.731,54
3.798.442,78

9821

C
ontributi

e
trasferim

en
ti

co
rren

ti
1.498.359,52

1.508.336,38
2.736.506,26

2.406.588,88
-

12,056

E
x

tratrib
u

tarie
294.469,85

380.858,08
1.734.483,43

1.702.142,92
-

1,864

T
O

T
A

L
E

E
N

T
R

A
T

E
C

O
R

R
E

N
T

I
3.357.550,83

3.528.275,89
7.929.721,23

7.907.174,58
-

0,284

P
ro

v
en

ti
oneri

di
u
rb

an
izzazio

n
e

d
estin

ati
a

0,00
0,00

0,00
0,00

0,000

sp
ese

correnti
F

ondo
di

cassa
utilizzato

per
sp

ese
correnti

0,00
0,00

0,00
0,00

0,000

T
O

T
A

L
E

E
N

T
R

A
T

E
U

T
IL

IZ
Z

A
T

E
P

E
R

3.357.550,83
3.528.275,89

7.929.721,23
7.907.174,58

-
0,284

S
P

E
S

E
C

O
R

R
E

N
T

I
E

R
IM

B
O

R
S

O
P

R
E

S
T

IT
I

(A
)

alien.
etraf.

c/capitale
(al

netto
degli

oneri
di

287.707,34
455.602,25

5.386.663,43
1.546.771,80,

-
71,285

urbanizzazione
per

sp
ese

correnti)

-
dicuiproventioneridiurbanizzazione

0,00
0,00

0,00
0,00

0,000

destinati
a

investim
enti

A
ccen

sio
n

e
m

utui
p

assiv
i

418.096,18
36.067,06

119.774,10
103.473,05

-
13,609

A
ltre

accen
sio

n
e

di
prestiti

0,00
0,00

0,00
0,00

0,000

F
o
n
d
o

di
c
a
ssa

utilizzato
p
er

sp
e
se

co
n
to

0,00
0,00

0,00
0,00

0,000

cap
itale

T
O

T
A

L
E

E
N

T
R

A
T

E
C

!C
A

P
IT

A
L

E
D

E
S

T
IN

A
T

I
705.803,52

491.669,31
5.506.437,53

1.650.244,85
-70,030

A
IN

V
E

S
T

IM
E

N
T

I
(B

)

R
isco

ssio
n
e

cred
iti

0,00
0,00

0,00
0,00

0,000

A
nticipazioni

di
cassa

0,00
0,00

3.500.000,00
3.500.000,00

0,000

T
O

T
A

L
E

M
O

V
IM

E
N

T
O

FO
N

D
I

(C
)

0,00
0,00

3.500.000,00
3.500.000,00

0,000

T
O

T
A

L
E

G
E

N
E

R
A

L
E

(A
+

B
+

C
)

4.063.354,35
4.019.945,20

16.936.158,76
13.057.419,43

-22,902

IM
PO

ST
A

M
U

N
IC

IPA
L

E
P

R
O

P
R

IA
A

L
IQ

U
O

T
E

IM
U

G
E

T
IT

O
2022

2023
2022

2023
P

rim
a

casa
E

S
E

N
T

E
E

S
E

N
T

E
0,00

0,00
A

ltri
fabbricati

residenziali
0,40

0,40
0,00

0,00
A

ltri
fabbricati

non
residenziali

0,76
0,76

0,00
0,00

T
erreni

E
S

E
N

T
I

E
S

E
N

T
I

0,00
0,00

A
ree

fabbricabili
0,76

0,76
0,00

0,00
T

O
T

A
L

E
0

00
0

0
0

p
ag

.
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T
ributi

e
tariffe

dei
servizi

pubblici

L
e

politiche
tributarie

dovranno
essere

im
prontate

all’efficienza,
trasp

aren
za

e
inform

azione
preventiva

dei
cittadini.

R
elativam

ente
alle

entrate
tributarie,

in
m

ateria
di

agevolazioni
I

esenzioni,
le

stesse
dovranno

tenere
conto

delle
fasce

socialm
ente

più

deboli,
com

e
pure

le
politiche

tariffarie
dovranno

essere
im

prontate
ad

un
m

aggior
favore

dei
contesti

sociali
più

deboli.

N
el

triennio
non

si
prevedono

increm
enti

di
aliquote

dei
tributi

locali
e,

com
patibilm

ente
con

le
disponibilità

di
bilancio,

potranno
essere

previste
ulteriori

agevolazioni
per

particolari
categorie

di
utenti.

R
ep

erim
en

to
e

im
piego

riso
rse

strao
rd

in
arie

e
in

co
n
to

cap
itale

P
er

garantire
il

reperim
ento

delle
risorse

n
ecessarie

ai
finanziam

ento
degli

investim
enti,

nel
corso

del
periodo

di
bilancio

l’A
m

m
inistrazione

avrà
cura

di
effettuare

una
program

m
azione

indirizzata
alla

partecipazione
dei

bandi
regionali

e
nazionali

e
della

politica
com

unitaria
europea.

R
ico

rso
all’in

d
eb

itam
en

to
e

an
alisi

della
relativa

so
sten

ib
ilità

P
articolare

rilievo
richiede

la
previsione

di
€

1.000.000,00
per

la
contrazione

del
prestito

di
riqualificazione

periferie
urbane.

T
ale

strum
ento

finanziario
è

stato
appositam

ente
studiato

dalla
C

assa
D

epositi
e

P
restiti

per
agevolare

la
realizzazione

degli
investim

enti

rientranti
nel

program
m

a
straordinario

di
intervento

per
la

riqualificazione
urbana

e
la

sicurezza
delle

periferie
urbane.

Infatti,
tenuto

conto

delle
m

odalità
previste

dalle
convenzioni

stipulate
per

l’erogazione
del

finanziam
ento

statale,
gli

enti
beneficiari

dovrebbero
far

fronte
con

m
ezzi

finanziari
propri

alla
copertura

tem
poranea

delle
esig

en
ze

di
liquidità

per
il

pagam
ento

delle
sp

ese
so

sten
u
te

da
rendicontare.

Q
uesto

prestito
perm

ette
di

acced
ere

alla
liquidità

n
ecessaria

con
obbligo

di
estinzione

anticipata,
sen

za
indennizzo,

con
le

quote

in
cassate

del
finanziam

ento
statale

concesso,
pagando

nel
frattem

po
un

tasso
di

pre-am
m

ortam
ento

esclusivam
ente

sule
som

m
e

effettivam
ente

utilizzate,
Ilprodotto

così
im

postato
è

stato
oggetto

di
una

m
odifica

dei
principi

contabili
di

cui
al

D
.L

vo.
118/2011,

in
m

odo

da
perm

ettere
la

su
a

contabilizzazione
(applicabile

anche
a

tutte
le

tipologie
di

finanziam
ento

che
siano

finalizzate
a

realizzare
una

fonte

di
copertura

anticipata
ed

aggiuntiva
ai

contributi
U

E
)

al
titolo

V
I

dell’entrata
com

pensata
direttam

ente
dalla

su
a

restituzione
al

titolo
IV

della
sp

esa.
P

ertanto
trattasi

di
anticipazione

di
liquidità

e
non

di
un

prestito
vero

e
proprio.

N
elle

previsioni
2023-2025

di
sp

esa
corrente

è
stata

prevista
la

som
m

a
per

il
pagam

ento
degli

interessi
di

pre-am
m

ortam
ento

sulle
eventuali

richieste
di

erogazione
da

fare
all’istituto

m
utuante

nel
corso

dei
lavori.

L
e

previsioni
iscritte

in
bilancio

rispettano
ilim

iti
della

capacità
di

indebitam
ento

di
cui

all’art.204,com
m

a
i

del
D

.L
vo

267/2000;
N

el
triennio

non
è

prevista
la

contrazione
di

m
utui,

salvo
quanto

detto
a

proposito
dell’intervento

per
la

riqualificazione
delle

periferie
urbane,

ovvero
dovrà

farsi
ricorso

all’indebitam
ento

qualora
non

vi
fo

sse
l’opportunità

di
finanziam

ento
a

m
ezzo

bandi
e

concorsi
per

la

realizzazione
di

investim
enti

strategici,
com

e
richiam

ati
nel

piano
triennale

delle
opere

pubbliche,
nonché

per
il

rinnovo
dei

m
ezzi

dell’autoparco
com

unale.

pag.
12

di
40



B
-S

p
e
se

,.

S
p
esa

co
rren

te,
con

sp
ecifico

riferim
ento

alle
funzioni

fo
n

d
am

en
tali

R
elativam

ente
alla

gestione
corrente

‘E
nte

dovrà
definire

la
stessa

in
funzione

della
salvaguardia

dei
servizi

essenziali,
della

sicurezza
e

incolum
ità

dei
cittadini.

In
particolare,

per
la

gestione
delle

funzioni
fondam

entali
l’E

nte
dovrà

orientare
la

propria
attività

all’efficienza,
alla

trasp
aren

za
e

alla
partecipazione.

L
e

sp
ese

sono
previste

tenendo
conto

del
trend

storico
rilevato

negli
anni

precedenti
e

caratterizzate
dall’esigenza

di
realizzare

la
soddisfazione

dei
cittadini.

P
ro

g
ram

m
azio

n
e

trien
n
ale

del
fab

b
iso

g
n

o
di

p
erso

n
ale

In
m

erito
alla

program
m

azione
del

personale,
la

stessa
dovrà

tenere
conto

delle
capacità

assunzionali
di

cui
all’

art.33
D

.L
.34/2019

nonché
alle

linee
guida

program
m

atiche
contenute

nel
piano

triennale
del

fabbisogno
del

personale
2023/2025,

approvato
con

delibera
di

G
iunta

M
unicipale

n.

_
_
_
_

_
_

del

_
_
_

_
_
_

_
_

im
m

ediatam
ente

eseguibile

P
ro

g
ram

m
azio

n
e

b
ien

n
ale

degli
acq

u
isti

di
beni

e
servizi

In
m

erito
alle

sp
ese

per
beni

e
servizi

il
relativo

P
rogram

m
a

biennale
di

forniture
e

servizi,
predisposto

secondo
le

disposizioni
norm

ative
vigenti,

è
stato

approvato
con

deliberazione
della

G
iunta

M
unicipale

n.
259

del
28/10/2022
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A
L

L
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G
A

T
O

Il
- S

C
H

E
D

A
A

: P
R

O
G

R
A

M
M

A
B

IE
N

N
A

L
E

D
E

G
L

I
A

C
Q

U
IS

T
I

D
I

F
O

R
N

IT
U

R
E

E
S

E
R

V
IZ

I
2023/2024+1

D
E

L
L

’A
M

M
IN

IS
T

R
A

Z
IO

N
E

C
O

M
U

N
A

L
E

IM
SA

N
P

IE
R

O
P

A
T

T
I

Q
U

A
D

R
O

D
E

L
L

E
R

ISO
R

SE
N

E
C

E
SSA

R
IE

A
LLA

R
E

A
L

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
D

E
L

PR
O

G
R

A
M

M
A

(1)

A
rco

tem
porale

di
validità

del
program

m
a

T
IPO

L
O

G
IA

R
ISO

R
SE

D
isponibilità

finanziana
.

Im
porto

T
otale

Prim
o

anno
Secondo

anno

risorse
derivanti

da
en

trate
aventi

destinazione
vincolata

per
legge

7
2
5
.3

6
0
,6

3
5
4
3
.6

4
0
,1

4
1
.2

6
9
.0

0
0
,7

7

risorse
derivanti

da
en

trate
acquisite

m
ediante

contrazione
di

m
utuo

0,00
0,00

0,00

risorse
acquisite

m
ediante

apporti
di

capitali
privati

0,00
0,00

0,00

stanziam
enti

di
bilancio

6
7
.0

0
0
,0

0
6
7
.0

0
0
,0

0
134.000,0(

finanziam
enti

acquisibili
ai

sensi
dell’articolo

3
del

decreto-legge
31

o
tto

b
re

1990,
n.

310,
convertito

con
m

odificazioni
dalla

legge
22

dicem
bre

1990,
ti.

0,00
0,00

0,00

403
risorse

derivanti
da

trasferim
ento

di
im

m
obili

ex
art.191

D
.L

qs.
5
0
/2

0
1
6

0,00
0,00

0,00

altro
0,00

0,00
0,00

totale
7
9
2
.3

6
0
,6

3
6
1
0
.6

4
0
,1

4
1
.4

0
3
.0

0
0
,7

7

Il
referente

del
program

m
a

(D
ott.ssa

C
aste/lino

G
razie/la)

N
ote

(1)
I datidel

quadro
delle

nsorse
sono

calcolaticom
e

som
m

a
delle

infom
azionielem

entari
relative

a
ciascun

intervento
dicui alla

scheda
B.

D
ette

infonnazioni
sono

acquisite
dal

sistem
a

(softw
are)

e
rese

disponibili
in

banca
d
a

m
a

non
visualizzate

nel
program

m
a.
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P
ro

g
ram

m
azio

n
e

in
v

estim
en

ti
e

P
ian

o
trien

n
ale

delle
o

p
ere

p
u
b
b
lich

e

R
elativam

ente
alla

P
rogram

m
azione

degli
investim

enti,
al

fine
del

reperim
ento

delle
risorse,

la
stessa

dovrà
essere

indirizzata
alla

partecipazione
ai

bandi
regionali,

nazionali
e

com
unitari.

In
ordine

agli
interventi

del
program

m
a

triennale
O

O
.P

P
.

si
fa

rinvio
alla

D
eliberazione

della
G

iunta
C

om
unale

n.
221

del
29.09.2022.

A
L

L
E

G
A

T
O

I
-

S
C

H
E

D
A

1:
P

R
O

G
R

A
M

M
A

T
R

IE
N

N
A

L
E

D
E

L
L

E
O

P
E

R
E

P
U

B
B

L
IC

H
E

2
0
2

3
1
2
0

2
5

D
E

L
L

’A
M

M
IN

IS
T

R
A

Z
IO

N
E

C
O

M
U

N
E

D
I

S
A

N
P

IE
R

O
P

A
T

T
I

Q
U

A
D

R
O

D
E

L
L

E
R

IS
O

R
S

E
N

E
C

E
S

S
A

R
IE

A
L

L
A

R
E

A
L

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
D

E
L

P
R

O
G

R
A

M
M

A

,
A

rco
tem

p
o
ra(e

di
v
alid

ita
d
el

p
ro

g
ram

m
a

2023
-2025

.

.
,

.
.
.

T
IP

O
L

O
G

IE
R

IS
O

R
S

E
D

isp
o
n

ib
ilità

:

D
isp

o
n
ib

ilita
D

isp
o
n
ib

ilita
F

in
an

ziaria
F

in
an

zian
a

terzo
Im

p
o
rto

T
o
tale

.
.

in
an

ziaria
p
rim

o
an

n
o

seco
n
d
o

an
n

o
an

n
o

.
.

.

E
n

trate
aventi

d
estin

azio
n

i
v
in

co
late

p
er

leg
g
e

€
2
.5

7
9
.3

8
1
,4

€
2
.5

7
9
.3

8
1
,4

7

E
ntrate

acquisite
m

ediante
contrazione

di
m

utuo
€

-

E
ntrate

acquisite
m

ediante
apporti

di
capitali

privati
€

-

T
rasferim

ento
di

im
m

obili
art.

53,
com

m
i

6-7
D

.L
gs

€
-

163/2006

S
tanziam

enti
di

bilancio
-

A
ltro

(A
rti,

com
m

a
139

L.
30/12/2018,

n.
145).

€
-

T
otali

€
2
.5

7
9
.3

8
1
,4

7
€

-
€

2.579.381,47

kccantonam
ento

3%
di

cui
aII’art.

12,
com

m
a

1
deI

D
P

R
2
0
7
/2

0
1
0

riferito
al

prim
o

an
n
o

Im
porto

in
euro

Il
R

esponsabile
del

P
rogram

m
a

Ing.
C

oppula
C

eleste

pag.
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A
L

L
E

G
A

T
O

!-
SC

H
E

D
A

2:
E

L
E

N
C

O
D

E
G

L
I

IN
T

E
R

V
E

N
T

I
D

E
L

PR
O

G
R

A
M

M
A

T
R

IE
N

N
A

L
E

D
E

L
L

E
O

P
E

R
E

P
U

B
B

L
IC

H
E

2023/2025
D

E
L

L
’A

M
M

IN
IST

R
A

Z
IO

N
E

C
O

M
U

N
E

D
I

S
A

N
P

IE
R

O
PA

T
T

I

—
Codice

ISTAT
—

Zi*
t4trv.

::t:’’”
,
,
.

-
,
.
.
.
.
.

:
“
‘

.k
’
t
”
!
’
€
”

Sthiadeicostidelprogram
nia

À
pportodicnpitaleprieneo

Cod.int
Codice

.
—

—
-

Nota
i’

D
escnzione

defl intervento
Prionto

Prime
anno

Secondo Anno
Torno

Anno
Totale

Im
porto

ipologia
8banliepto

.
t
r
’
.

-
.
.
-
‘

1
08

081
01

02
15

Realizzazione
opera

di pesa
e/da

Rocche
relativa

condotta
di

€2
582.284.50

€
2.582284,50

N
O

idduzione

:
01

08
081

01
05

11
Reotaaro

Convento
Cmmelftaui

-Conpletarrm
nto

1
€600.080,00

€
600.000,00

N
O

3
01

08
081

03
05

11
Recapero

urbano
quarhereA

iabite
e

aree
limitrufe

nonché
€1.000.600

0/
€

1.000.000,00
N

recapern
diiminmbili dipadicolare

intem
soe

stooco
(I

stralcio)

4
—

01
08

081
—

03
0537

Recuperoedfanziooalizzaziooeceotm
stohco

3
€7.746.853,49

€7.746.853,49
N

5
01

08
081

03
0537

Recupero
dell’area

adacente
alConvento

deiCarmelitani Calzati
1

€603.272,48
€

683.272,48
N

O

6
01

08
061

05
05

08
Recapero

Palazzo
Boscogrande

per la
cm

ozioos di tronto-office
€

1 700
000,00

€
1.700.000,00

N
ladeotinaini ainemici integrati sociali

e
nonitan

01
08

081
Q4

0509
/degoam

ent
andsionico

otruttore
pubttictm

-Palazzo
tttniòpale

2
€600000,00

€400.060,00
€

1.000.000,00
N

O

I
01

08
081

0
0509

/deganm
ento

antoinnico
strotture

pubbliche
-ex

scuola
Futatemo

2
€

400.000,0/
€400.060,00

N
O

‘iano
perPabbaltium

nto
ed

elim
inazione

delle
barriere

9
01

08
081

04
0509

irchitettoniche
relative

all’edificio”
Palazzo

M
anicipale-Via

2
€

158.052,88
€

158.052,88
N

M
unicipio

M
anutenzione

ntm
ordioaria

eadegoam
ento

norm
e

igieniche
eo

10
01

08
081

04
0509

aoa
indigenh

“Interdonato
-Tricoli

-seconda
tane

1
€

604.254,57
€

604.254,57
N

orrqdetanento
e finitare”

Realizzazione
diuno

opazio
enponitivo

periprodotti alim
entari

08
081

0
0537

ipici delterdtorio
com

ovale, per trasform
azione

rrmdiaote
3

€17800000
€17806000

N
O

nodifiche
didee

piool dino
tabbdcato

esistente
diproprietà

.

ornnmnale(en
cono

perIndigenO”
Interdonelo

Tdcoli’).

12
01’

08
081

06
0509

M
anutenzione

edtci
proprietà

com
unale

(scuole
e

alto
im

m
obli)

1
€140.000,00

€
200.000,00

€340.060,00
N

13
01

08
081

06
0535

cim
dero

com
unale, derm

lizione,e
m

alizzazione
1

€200.000,00
€200.000,00

€400.000,00
N

O

onceonione
del servizio

di gestione
degli inpiantidi

illuminazione
pubblico

e
didqoolificaziore

tecnologico
orientato

14
01!

08
081

06
0

89
ilrefficientnnnto

energehco
del pothnm

nio
iirpiantistico

1
€

1.050152,73
€

1.050152,73
N

€
535.904,29

onirnole,ainennidelfnrt. 183
delD.Lgs

50/20/60
s.m.i.

15
01!

08
081

01
06

80
ontm

zione
centm

ricreativo
polifonzionole

€
2.000.000,00

€
2.000.000,00

lf
01

08
081

01
0600

tecoperoenqoelificazicore
orbana

dei’w
ea

com
prano

tra
la Via

3
€060.609,83

€
960.609,83

p
ag

.
1
7
d
i4

0

€4.153.060,18
£

A



Descrizione
dell’intervento

Priorità

St m
a

deicost idelprogram
m

a

Secondo
Anno

€807.323,77
€807.323,77

€
1.835.025,00

€
6.799.592,35

€
40.305.777,12

€
53.093.454,

Prog(1)

Codint.
Am

m
ini

strazionè
12)

Codice
ISTAT

Reg.
Prov.

Com
,

Codice
ripolo

Cate
N

uts
gma

goria
(3)

13)
(3)

17
01

08
081

01
06

90
Realizzazione

area
attrezzata

polifunzionale
inviaM

argi

Prim
o

anno

3

Terzo
A

nno

N
C

ntervent dim
essa

in
sicurezza diem

ergenza
d

piano
della

11
01

08
081

01
02

11
arattedzzione

antiente
det’ex

discahcacom
unale

di
2

€
-

€281.780,57
€281.780,57

N
R.SS.UU.d

contrada
Barberini

nteventdim
essa

in
sicurezza

perm
anente

e didpstne
e

11
01

08
081

01
02

11
qualiflczaone

am
bierdale

dlaex
discdeca

com
u,ale

di rifiuti
2

€
-

€
684.445,60

E
684.445,60

N
i

alidiurbani sua
in

C.da
Ragò.

—
—

uova sistem
azione

didrena00io
urbano

e
relutivo

impianto
2

€
-

€27888073
€27888073

N
2)

01
08

081
01

0535
epirazic1e

a
sffvizio

della frazione
Sam

buco
—

—

21
08

081
01

5
35

m
etam

ento
d

sistem
a

didrenaggio
e did

u
rio

n
e

al
€

1.691
70000

€1.691.700,00
N

ervizio
delcerino

rbarre:Realizzaziorre
im

pianto
did

u
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R

IO
A

N
N

O
2023

A
N

N
O

2024
A

N
N

O
2025

S
i)

E
ntrate

T
itolo

5.02
per

R
iscossioni

crediti
di

breve
term

ine
(+)

0
,0

0
0
,0

0
0

,0
0

S2)
E

ntrate
T

itolo
5.03

per
R

iscossioni
crediti

di
m

edio-lungo
term

ine
(+)

0,00
0,00

0,00

T)
E

ntrate
T

itolo
5.04

relative
a

A
ltre

entrate
per

riduzioni
di

attività
finanziaria

(-i-)
0,00

0,00
0,00

X
i)

S
pese

T
itolo

3.02
per

C
oncessioni

crediti
di

breve
term

ine
(-)

0,00
0,00

0,00

X
2)

S
pese

T
itolo

3.03
per

C
oncessioni

crediti
di

m
edio-lungo

term
ine

(-)
0,00

0,00
0,00

Y
)

S
pese

T
itolo

3.04
per

A
ltre

spese
per

acquisizioni
di

attività
finanziarie

(-)
0,00

0,00
0,00

E
Q

U
IL

IB
R

IO
FIN

A
L

E

W
=O

+Z
+S1+S2i-T

-X
1-X

2-Y
0,00

0,00
0,00

SA
L

D
O

C
O

R
R

E
N

T
E

A
I

FIN
I

D
E

L
L

A
C

O
PE

R
T

U
R

A
D

EG
LI

IN
V

E
ST

IM
E

N
T

I
PL

U
R

IE
N

N
A

L
I

(4)

E
quilibrio

di
parte

corrente
(O

)
.

0,00
0,00

0,00

U
tilizzo

risultato
di

am
m

inistrazione
per

ilfinanziam
ento

di
sp

ese
correnti

(H
)

al
nello

del
fondo

(-)
.

0,00
anticipazione

di
liquidità

E
quilibrio

di
parte

co
rren

te
ai

fini
della

co
p

ertu
ra

degli
investim

enti
pluriennali

0,00
0,00

0,00

C)
Si tratta

delle
entrate

in
conto

capitale
relative

ai
soli

contributi
agli

investim
enti

destinati
al

rim
borso

prestiti
corrispondenti

alla
voce

del
piano

dei
conti

finanziario
con

codifica
E.4.o2.oe.00.000.

E)
Si

tratta
delle

sp
ese

del
titolo

2
per

trasferim
enti

in
conto

capitale
corrispondenti

alla
voce

del
piano

dei
conti

finanziario
con

codifica
U

.2.o4.00.00.000.
S

i)
Si

tratta
delle

entrate
del

titolo
5

lim
itatam

ente
alle

riscossione
crediti

di
breve

term
ine

corrispondenti
alla

voce
del

piano
dei

conti
finanziario

con
codifica

E
.5.02.00.00.000.

S2)
Si

tratta
delle

entrate
del

titolo
5

lim
itatam

ente
alle

riscossione
crediti

di
m

edio-lungo
term

ine
corrispondenti

alla
voce

del
piano

dei
conti

finanziario
con

codifica
E

.5.03.00.00.000.
-.

T)
Si

tratta
delle

entrate
del

titolo
5

lim
itatam

ente
alle

altre
entrate

per
riduzione

di
attività

finanziarie
corrispondenti

alla
voce

del
piano

dei
conti

finanziario
con

codifica
E

.5.04.00.00.000.
X

i)
Si

tratta
delle

sp
ese

del
titolo

3
lim

itatam
ente

alle
concessione

crediti
di

breve
term

ine
corrispondenti

alla
voce

del
piano

dei
conti

finanziario
con

codifica
U

.3.02.00.00.000.
X

2)
Si

tratta
delle

sp
ese

del
titolo

3
lim

itatam
ente

alle
concessione

crediti
di

m
edio-lungo

term
ine

corrispondenti
ella

voce
del

piano
dei

conti
finanziario

con
codifics

U
.3.03.00.00.000.

Y
)

Si
tratta

delle
sp

ese
del

titolo
3

lim
itatam

ente
alle

altre
sp

ese
per

increm
ento

di
attività

finanziarie
corrispondenti

alle
voce

del
piano

dei
conti

finanziario
con

codifics
U

.3.04.00.00.000.
.

.
.

(i)
Indicare

gli
annidi

riferim
ento.

(2)
In

sede
di

approvazione
del

bilsncio
di

previsione
à

consentito
l’utilizzo

della
sole

quots
vincolata

del
risultato

di
am

m
inistrazione

presunto.
N

el
corso

dell’esercizio
à

consentito
l’utilizzo

anche
della

quota
accantonata

se
ilbilancio

à
deliberato

s
seguito

dell’approvazione
del

prospetto
concernente

il
risultato

di
am

m
inistrazione

presunto
dell’anno

precedente
aggiornato

sulls
base

di
un

pre-consuntivo
dell’esercizio

precedente.
E’

consentito
l’utilizzo

anche
della

quots
destinats

agli
investim

enti
e

della
quota

libera
del

risultato
di

sm
m

inistrazione
dell’anno

precedente
se

il
bilancio

(o
la

variazione
di

bilsncio)
à

deliberato
a

seguito
dell’approvazione

del
rendiconto

dell’anno
precedente.

(3)
L

a
som

m
a

algebrica
finale

non
può

essere
inferiore

a
zero

per
il

rispetto
della

disposizione
di

cui
all’articolo

162
del

testo
unico

delle
leggi

sull’ordinam
ento

degli
enti

locali.
(4)

co
n

riferim
ento

a
ciascun

esercizio,
il

saldo
positivo

dell’equilibrio
di

parte
corrente

in
term

ini
di

com
petenza

finanzisris
può

costituire
coperture

agli
investim

enti
im

putati
agli

esercizi
successivi

per
un

im
porto

non
superiore

al
m

inore
vslore

tra
la

m
edia

dei
saldi

di
parte

corrente
in

term
ini

di
com

petenza
e

la
m

edia
dei

saldi
di

parte
corrente

in
term

ini
di

cassa
registrati

negli
ultim

i
tre

esercizi
rendicontati,

se
sem

pre
positivi,

determ
inati

al
netto

dell’utilizzo
dell’svsnzo

di
sm

m
inistrazione,

del
fondo

di
casse,

e
delle

entrate
non

ricorrenti
che

non
hanno

dato
copertura

a
im

pegni,
o

pagam
enti.
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M
ISSIO

N
E

14
S

viluppo
eco

n
o
m

ico
e

com
petitività

M
ISSIO

N
E

16
A

gricoltura,
p

o
litich

e
ag

ro
alim

en
tari

e
p
esca

M
ISSIO

N
E

17
E

n
erg

ia
e

diversificazione
delle

fonti
en

erg
etich

e

M
ISSIO

N
E

20
F

o
n

d
i

e
accan

to
n

am
en

ti

M
ISSIO

N
E

50
D

ebito
p
u
b
b
lico

M
ISSIO

N
E

60
A

nticipazioni
finanziarie

M
ISSIO

N
E

99
S

ervizip
er

co
n
to

terzi

D
escrizio

n
e

della
m

issio
n

e:
M

issione
01:

S
ervizi

istituzionali,
g

en
erali

e
di

g
estio

n
e.

P
ro

g
ram

m
a

01:
O

rgani
istituzionali

R
esp

o
n
sab

ile:
D

o
tt.ssa

G
raziella

C
astellin

o
R

evisione
S

tatuto
e

aggiornam
ento

regolam
enti

R
accolta

di
tutte

le
C

onvenzioni
in

essere,
alfin

e
di

un’attenta
valutazione

delle
stesse.

R
egolam

ento
per

l’istituzione
volontariato

civico
com

unale
e

per
la

cura
e

rigenerazione
dei

beni
com

uni
urbani.

P
ro

g
ram

m
a

02:
S

eg
reteria

g
en

erale
R

esp
o
n
sab

ile:
D

o
tt.ssa

G
raziella

C
astellin

o
Inform

atizzazione
dei

processi
am

m
inistrativi:

U
so

di
nuove

tecnologie
che

guardino
nella

direzione
della

sem
plificazione

dei
rapporti

tra
cittadini

ed
im

prese
e

la
P

ubblica
A

m
m

inistrazione
e

la
creazione

dei
presupposti

per
la

fruizione
di

strum
enti

digitali
che

possano
favorire

Io
snellim

ento
della

burocrazia
e

la
velocità

di
azione,

che
sem

plifichino
e

facilitino
l’utilizzo

degli
strum

enti
inform

atici,
sviluppando

una
“cultura

tecnologica”
anche

nelle
fasce

di
popolazione

con
m

eno
opportunità.

Inform
atizzazione

dei
servizi

am
m

inistrativi,
attivazione

dei
servizi

onhine
per

l’utenza,
predisposizione

dell’archivio
digitale

dei
docum

enti,
dotazione

di
nuovi

strum
enti

per
la

rilevazione
delle

presenze
del

personale.
R

innovo
degli

hardw
are

per
potenziare

i
Servizi

C
om

unali
ed

affidare
l’incarico

per
la

relativa
m

anutenzione
e

gestione.
S

icurezza
inform

atica
E

nte:
R

aggiungim
ento

m
isure

m
inim

e\standard
di

sicurezza
C

T
em

an
ate

dall’A
glD

.
C

ontenim
ento

sp
esa:

C
ontenim

ento
della

sp
esa

relativa
ai

servizi
di

telefonia
m

obile,
g

as
ed

elettricità.
C

om
unicazione:

A
um

entare
la

qualità
e

quantità
di

strum
enti

com
unicativi

ed
inform

ativi
dell’E

nte
verso

la
cittadinanza

e
viceversa

anche
attraverso

il
potenziam

ento
dell’utilizzo

dei
social

netw
ork,

nuovo
sito

istituzionale
dell’E

nte
e

l’utilizzo
di

A
pp

al
servizio

del
cittadino

e
del

turista.
D

efinizione
procedure

espropriative
incom

plete
—

A
rt

42
bis.

.
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P
ro

g
ettare

lo
sv

ilu
p

p
o

di
in

frastru
ttu

re
abilitanti

e
di

servizi
p

er
la

sm
art

village:
S

perim
entare

l’adozione
di

tecnologie
per

lo
sviluppo

di
servizi

e
soluzioni

più
efficienti

e
a

m
inore

im
patto

am
bientale.

S
econdo

la
definizione

operativa
della

R
ete

E
uropea

per
lo

S
viluppo

R
urale

(R
E

S
R

),
si

tratta
di

“com
unità

rurali
che

usano
soluzioni

innovative
per

aum
entare

la
propria

resilienza,
a

partire
dai

punti
di

forza
e

dalle
opportunità

locali.
E

ssi
si

basano
su

un
approccio

partecipativo
al

fine
di

sviluppare
una

strategia
che

possa
m

igliorare
le

loro
condizioni

econom
iche,

sociali
e

am
bientali,

sfruttando
in

particolare
le

soluzioni
offerte

dalle
tecnologie

digitali.
G

li
S

m
art

V
illages

traggono
vantaggio

dalla
cooperazione

e
dall’alleanza

con
altre

com
unità

e
attori

in
aree

urbane
e

rurali.
L

’avvio
e

l’im
plem

entazione
di

strategie
per

gli
S

m
art

V
illages

possono
fondarsi

su
iniziative

già
esistenti

ed
essere

finanziate
da

varie
fonti

pubbliche
o

private”.
A

ttraverso
approccio

bottom
-up,

avviare
un

percorso
di

anim
azione

territoriale
che

coinvolga
la

com
unità

locale
e

porti
all’identificazione

delle
reali

necessità
del

territorio,
allo

scopo
di

realizzare
interventi

che
apportino

un
beneficio

concreto
alla

collettività.

P
ro

g
ram

m
a

04:
G

estio
n
e

d
elle

en
trate

trib
u

tarie
e

servizi
fiscali

R
esp

o
n
sab

ile:
D

o
tt.ssa

G
raziella

C
astellin

o
A

zioni
per

il
m

iglioram
ento

della
sostenibilità

a
breve,

m
edio

e
lungo

term
ine

dei
conti

dell’E
nte,

coniugando
tali

attività
con

la
revisione

del
sistem

a
tariffario

e
di

tassazio
n

e
ai

fini
di

una
possibile

riduzione
della

pressione
fiscale

e
tariffaria;

A
ttivazione

sistem
a

Spid,
A

pp
lo;

A
ggiornam

ento
regolam

enti
settore

finanziario
(

R
egolam

ento
di

contabilità,
ecc);

attivazioni
strum

enti
per

il
risparm

io
fiscale

dell’E
nte.

R
ecupero

dei
tributi

non
riscossi.

P
ro

g
ram

m
a

06:
U

fficio
tecn

ico
R

esp
o
n
sab

ile:
lng.

C
eleste

C
o

p
p

u
la

R
iqualificazione

degli
im

m
obili

pubblici,
con

finalità
di

recupero
e/o

ristrutturazione.
A

bbattim
ento

delle
barriere

architettoniche
presenti

negli
edifici

e
negli

spazi
pubblici.

Interventi
di

m
iglioram

ento
della

viabilità
esistente

attraverso
interventi

di
m

anutenzione
ordinaria

più
frequente,

razionalizzazione
dei

punti
illum

inazione
pubblica

esistenti
e

am
odernam

ento
rete

con
nuovi

M
anutenzione

degli
im

pianti
sportivi

esistenti,
la

realizzazione
di

un’area
polivalente

per
la

pratica
sportiva,

la
costruzione

di
un

centro
ricreativo

polifunzionale,
la

realizzazione
di

un’area
attrezzata

polifunzionale.
R

innovo
m

ezzi
autoparco

com
unale

(pulm
ini,

auto,
m

ezzi
m

eccanici,
ecc).

Interventi
di

m
iglioram

ento
della

viabilità
esistente

attraverso
interventi

di
m

anutenzione
ordinaria

e
straordinaria

del
m

anto
stradale

e
dispositivi

di
sicurezza

per
increm

entarne
la

sicurezza.
R

evisione
degli

strum
enti

urbanistici.
P

iano
straordinario

per
la

m
anutenzione

delle
strade

com
unali;

R
edazione

PE
B

A
(P

iano
E

lim
inazione

B
arriere

A
rchitettoniche)

Interventi
coordinati

per
le

strad
e

di
com

petenza
della

C
ittà

M
etropolitana

di
M

essina
m

ediante
accordi

di
collaborazione

finalizzati
allo

scerbam
ento,

m
anutenzione

ordinaria
e

straordinaria
Interventi

di
arredo

e
decoro;

M
anutenzioni

straordinarie
p
resso

le
fontane

pubbliche,
risorse

idriche,
sorgenti.

P
ro

g
ram

m
a

07:
E

lezioni
e

co
n

su
ltazio

n
i

popolari
-

A
n
ag

rafe
e

S
tato

C
ivile

R
esp

o
n
sab

ile:
D

o
tt.ssa

G
raziella

C
astellin

o
R

endere
i

servizi
più

efficienti
in

considerazione
che

le
varie

procedure
di

interscam
bio

con
i

vari
E

nti
(P

refettura,
M

inistero
Interno,

Istituto
N

azionale
di

S
tatistica)

avvengono
per

via
telem

atica;
com

pletare
ilrinnovam

ento
del

sistem
a

inform
atico

dell’area,
per

consentire
m

igliore
efficienza

degli
applicativi

gestionali
in

uso
all’ente

e
rendere

più
perform

anti
i

processi
lavorativi.

In
ottem

peranza
al

D
ecreto

M
inistero

Interno
del

17.10.22
dovrà

effettuarsi
l’integrazione

in
A

N
P

R
delle

liste
elettorali

com
unali

e
dei

dati
relativi

all’iscrizione
nelle

liste
di

sezione
di

cui
al

D
ecreto

del
P

residente
della

R
epubblica

20
m

arzo
1967,

nn.
2

e
3

G
estione

servizio
Spid

P
ro

g
ram

m
a

10:
R

iso
rse

u
m

an
e

R
esp

o
n
sab

ile:
D

o
ttssa

G
raziella

C
astellin

o
F

orm
azione

D
ipendenti:

O
rganizzare

la
form

azione
per

lo
sviluppo

delle
com

petenze
interne

e
la

form
azione

all’utilizzo
corretto

S
egreteria

generale:,
ridefinizione

assetto
organizzativo

generale
dell’E

nte.
A

pprofondim
ento

delle
possibili

azioni
di

m
iglioram

ento,
revisione

o
adeguam

ento
dei

servizi
e

funzioni
già

conferiti
e

degli
strum

enti
regolam

entari
ed

organizzativi.
A

ggiornare
e

sviluppare
ilsistem

a
di

indicatori
sui

servizi
com

unali
U

n
C

om
une

efficace,
efficiente

e
innovativo

-
R

ealizzazione
carta

dei
servizi

per
cui

ilC
om

une
di

S
an

P
iero

Patti
ispira

il
proprio

operato
ai

seguenti
principi:

•
continuità:

iservizi
sono

resi
con

continuità
e

regolarità
seco

n
d
o

am
pi

orari
di

apertura
ad

eg
u

atam
en

te
com

unicati;
•

partecipazione
e

coesione
sociale:

l’istituzione
è

aperta
a

osservazioni,
suggerim

enti
e

iniziative
prospettati

da
utenti,

enti
e

associazioni
attivi

sul
territorio;

•
cortesia:

viene
assicurato

un
trattam

ento
cortese

e
rispettoso

di
tutti

gli
utenti,

attraverso
personale

disponibile
e

preparato
a

rispondere
alle

richieste
di

inform
azione;

•
efficacia

ed
efficienza:

è
obiettivo

dell’istituzione
il

continuo
m

iglioram
ento

dell’efficienza
dei

servizi,
perseguito

anche
attraverso

le
soluzioni

tecnologiche,
organizzative

e
procedurali

più
funzionali

allo
scopo

p
ag

.2
9

d
i4

0



D
escrizio

n
e

d
ella

m
issio

n
e:

M
issione

03:
O

rdine
p

u
b

b
lico

e
sicu

rezza
P

olizia
lo

cale
e

am
m

in
istrativ

a
R

esp
o
n
sab

ile:
lng.

C
eleste

C
o
p
p
u
la

F
inalità

d
a

co
n
seg

u
ire:

V
igilanza

e
controllo:

Intensificare
il

servizio
di

vigilanza
sulle

attività
com

m
erciali,

sia
in

sed
e

fissa
che

su
aree

pubbliche;
intensificare

la
vigilanza

nel
settore

edilizia
ed

am
biente,

con
particolare

riferim
ento

al
contrasto

del
fenom

eno
dell’abbandono

dei
rifiuti.

O
rganizzare

iservizi
di

video-soiveglianza
e

utilizzo
delle

fototrappole
p

er
contrastare

il
fenom

eno
dell’abbandono

dei
rifiuti;

ottim
izzare

il

controllo
della

viabilftà
con

particolare
attenzione

al
centro

urbano,
al

fine
di

rendere
più

agevole
la

fruizione
delle

attività
com

m
erciali

e
di

servizi.

V
iabilità:

Interventi
di

m
iglioram

ento
della

viabilità
esisten

te
attraverso

sistem
i

dissuasori
della

velocità,
paletti

dissuasori
di

sosta,
acquisto

e
posizionam

ento
nuova

segnaletica,
acquisto

nuove
transenne.

C
onsiderato

che
il centro

urbano
riveste

un
ruolo

fondam
entale

nella
vita

sociale,
econom

ica
e

culturale
di

una
cittadina,

pur
nella

consapevolezza
delle

lim
itazioni

delle
arterie

viarie,
occorre

garantire
soste

brevi
e/o

di
lunga

durata
per

iresidenti.
C

ontrollo
e

vigilanza
dei

parcheggi
a

tem
po.

S
icu

rezza
del

territo
rio

:
S

trutturare
sistem

i
di

m
onitoraggio

che
m

igliorino
la

percezione
del

grado
di

sicurezza
del

territorio,
innescando

cicli
virtuosi

e
com

portam
enti

attivi
per

la
segnalazione

di
particolari

eventi
critici.

P
redisporre

un
piano

per
im

plem
entare

isistem
i

di
video

sorveglianza.
M

iglioram
ento

della
viabilità

e
di

nuova
individuazione

dell’area
destinata

ai
m

ercato
infrasettim

anale
adeguatam

ente
attrezzata.

P
ianificazione

delle
fiere,

aggiornam
ento

del
regolam

ento
sulle

aree
m

ercantili
e

prenotazione
degli

stalli
attraverso

applicativi
inform

atici.

D
escrizio

n
e

d
ella

m
issio

n
e:

M
issione

04:
Istru

zio
n

e
e

diritto
allo

stu
d
io

R
esp

o
n
sab

ile:
D

o
tt.ssa

G
raziella

C
astellin

o
F

inalità
da

co
n
seg

u
ire:

D
iritto

allo
stu

d
io

e
servizi

sco
lastici

P
rogram

m
are

e
organizzare

la
m

ensa
scolastica

per
gli

alunni
dell’istituto

C
om

prensivo
“Levi

M
ontalcini”

che
effettuano

l’orario
prolungato

E
spletare

ilservizio
di

trasporto
scolastico

sul
territorio

com
unale

G
arantire

gli
abbonam

enti
per

il
trasporto

degli
studenti

frequentanti
gli

istituti
scolastici

di
secondo

grado
con

sed
e

nei
centri

lim
itrofi

e
rim

borsare
le

sp
ese

di
viaggio

agli
studenti

residenti
in

frazioni
non

servite
da

m
ezzi

pubblici
di

linea
P

redisporre
l’erogazione

di
buoni

libro
e

la
fornitura

di
libri

di
testo

agli
studenti

della
scuola

dell’obbligo
P

redisporre
l’assegnazione

di
B

orse
di

S
tudio

per
gli

alunni
delle

scuole
prim

arie
e

secondarie
di

prim
o

e
secondo

grado
A

ssicurare
im

ateriali
di

pulizia,
cancelleria

e
altri

strum
enti

necessari
all’attività

scolastica
per

l’istituto
C

om
prensivo

“Levi
M

ontalcini”
P

olitiche
ed

u
cativ

e
R

endere
più

efficiente
la

collaborazione
con

gli
uffici

periferici
dell’A

.S.P.
-

M
essina

per
la

gestione
dei

servizi
scolastici,

nel
rispetto

della
salute

dei
m

inori
(definizione

m
enù,

educazione
alim

entare
delle

scuole,
controllo

qualità
dei

pasti
erogati

agli
alunni).

P
rom

uovere
attività

di
sensibilizzazione,

educazione
e

prevenzione
rispetto

a
eventuali

devianze
a

cui
sono

più
esposti

i
giovani

del
territorio

(abuso
di

alcol
e/o

uso
di

so
stan

ze
stupefacenti)

tram
ite

iniziative,
progetti,

convegni
ed

incontri
con

l’Istituto
C

om
prensivo

“Levi
M

ontaicini”
e

gli
altri

E
nti

territorialm
ente

com
petenti.

C
ontribuire

alla
realizzazione

di
laboratori

di
educazione

alla
convivenza

civile
nelle

scuole,
che

abbiano
com

e
obiettivi:

1)
S

ensibilizzare
una

più
forte

coscienza
civile,

dem
ocratica

e
solidale;

2)
P

rogettare
e

diffondere
la

cultura
della

legalità,
dei

valori
civili,

al
fine

di
valorizzare

la
dignità,

libertà,
solidarietà

e
sicurezza

sociale;
3)

D
iffondere

la
pratica

della
legalità,

riconoscendo
iproprie

gil altruidiritti n
e/d

iv
ersi

contestisocialia
com

inciare
dalla

com
unità

scolastica.

P
rogram

m
are

nelle
scuole,

in
collaborazione

con
l’A

ssessorato
alla

C
ultura,

m
om

enti
di

riflessione
sulle

potenzialità
culturali

del
nostro

territorio,affinché
i giovani

sam
pietrini

arricchiscano
la

conoscenza
e

valorizzino
il patrim

onio
locale.

R
afforzare

la
consapevolezza

della
im

portanza
della

san
a

alim
entazione,

della
pratica

sportiva
e

del
rispetto

dell’am
biente,

sensibilizzare
le

fam
iglie

con
il

contributo
della

scuola
al

risparm
io

energetico
a

l’utilizzo
responsabile

delle
risorse

naturali.

D
escrizio

n
e

d
ella

m
issio

n
e:

M
issione

05:
T

utela
e

v
alo

rizzazio
n
e

dei
beni

e
delle

attività
culturali

R
esp

o
n

sab
ili:

D
o

tt.ssa
G

raziella
C

astellin
o

F
inalità

d
a

co
n
seg

u
ire:

C
en

tro
sto

rico
:

v
alo

rizzazio
n

e
e

circuiti
d
’eccellen

za
L

’A
m

m
inistrazione

com
unale

intende
proseguire

sulla
strada

della
valorizzazione

dei
centro

storico,
con

il
suo

patrim
onio

storico-architettonico,
e

a
tal

fine
saran

n
o

consolidate
tutte

le
attività

che
hanno
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com
e

scopo
la

sua
prom

ozione
attraverso

i
circuiti

di
eccellenza.

T
ra

queste,
la

collaborazione
con

la
F

ondazione
L

e
V

ie
dei

T
esori

e
la

conseguente
adesione

al
circuito

dei
B

orghi
dei

T
esori

(partecipazione
annuale

al
B

orghi
dei

T
esori

F
est

con
organizzazione

di
itinerari

storico-artistici,
naturalistici,

letterari
ed

enogastronom
ici).

Interventi
per

il
m

iglioram
ento

della
fruizione

culturale
del

C
entro

storico:
realizzazione

nuova
segnaletica

(con
im

plem
entazione

geolocalizzazione
e

m
appa

interattiva
con

Q
R

-code)
relativa

al
quartiere

A
rabite;

iniziative
di

studio
e

ricerca
storica

inerenti
il

quartiere
A

rabite
e

adatte
a

valorizzarne
ilcontesto

culturale
e

architettonico
con

particolare
riferim

ento
alla

ex
C

hiesa
di

S
an

L
eonardo.

P
olo

C
ulturale

e
M

useale
D

iffuso
(R

iorganizzazione
delle

riso
rse

culturali)
P

roseguire
e

potenziare
le

attività
di

prom
ozione

culturale
nelle

sedi
com

unali
adibite

a
questi

scopi
nell’ottica

della
nascita

di
un

nuovo
poio

m
useale

che
m

etta
in

rete
il

com
plesso

m
onum

entale
del

C
o

n
v

en
to

dei
C

arm
elitani

C
alzati

e
il

C
entro

cu
ltu

rale
ex

C
astello

(biblioteca
com

unale,
auditorium

,
sale

espositive).
C

o
n

v
en

to
dei

C
arm

elitani
C

alzati:P
otenziare

le
attività

di
prom

ozione
culturale

nei
locali

del
convento

e
del

chiostro
secondo

questi
obiettivi:

•
C

om
pletam

ento
della

M
ostra

V
ita

rurale
e

A
ntichi

m
estieri

installata
nelle

sale
poste

al
piano

terra
(im

plem
entazione

pannelli
didattico-esplicativi,

installazione
nuovi

corpi
illum

inanti
per

sale
espositive,

ecc.)
•

P
rom

ozione
attività

espositiva
e

convegnistica
nei

saloni
al

prim
o

piano
con

particolare
riferim

ento
al

settore
delle

tradizioni
popolari,

della
lingua

siciliana
e

dei
dialetti

gallo-italici
e.della

cultura
m

usicale.
O

rganizzazione:
convegni

su
tem

atiche
storiche

e
letterarie,

presentazioni
editoriali,

m
asterclass

di
am

bito
m

usicale
e

coreutico
con

an
n

esse
esibizioni.

C
en

tro
cu

ltu
rale

(P
alaC

ultura)
ex

C
astello:

l’A
m

m
inistrazione

com
unale

si
pone

com
e

obiettivo
quello

di
capitalizzare

gli
sforzi

d’investim
ento

e
le

progettualità
m

esse
in

atto
negli

ultim
i

anni
per

rendere
l’intera

struttura
del

C
entro

culturale
o

P
alaC

ultura
pienam

ente
funzionale

e
attrattiva

sotto
ogni

punto
di

vista.
P

er
fare

questo
si

individuano
le

seguenti
linee

d’intervento
per

ogni
spazio

collocato
nella

struttura.
•

A
uditorium

(cin
e-teatro

)
co

m
u

n
ale

“M
anetti-C

arrara”:
R

ilancio
delle

attività
culturali

e
di

intrattenim
ento

all’interno
dell’auditorium

M
anetti-C

arrara
con

l’organizzazione
di

una
rasseg

n
a

teatrale
in

collaborazione
con

le
realtà

professionali
e

dilettantistiche
presenti

sul
territorio

provinciale
e

regionale.
P

rom
ozione

di
cicli

di
proiezioni

cinem
atografiche

e
cineforum

.
P

rom
ozione

di
attività

convegnistica
e

sem
inariale.

•
B

iblioteca
co

m
u

n
ale

“H
elle

B
u

sacca”:
P

rosecuzione
delle

attività
culturali

e
di

invito
alla

lettura
per

tutta
la

cittadinanza,
con

speciale
riferim

ento
ai

più
giovani.

P
rom

ozione
di

progetti
di

valorizzazione
e

riscoperta
della

storia
locale

(anniversari
della

m
em

oria,
giornate

celebrative,
dialetto

sam
pietrino,

tradizioni
locali).

P
rosecuzione

della
collaborazione

con
il

locale
Istituto

com
prensivo

“Levi
M

ontalcini”
per

l’organizzazione
di

eventi
indirizzati

agli
alunni.

O
rganizzazione

di
appuntam

enti
settim

anali
in

biblioteca
(m

attinate
o

pom
eriggi

in
biblioteca)

dedicati
alla

lettura
e

all’approfondim
ento

di
tem

atiche
legate

alla
letteratura

e
alle

scienze,
alla

coscienza
civile

e
all’educazione

civica.
P

rosecuzione
delle

attività
relative

al
progetto

“N
ati

per
leggere”

(lettura
ad

alta
voce

negli
spazi

della
B

iblioteca).
Interventi

per
il

m
iglioram

ento
del

servizio
bibliotecario:

increm
ento

del
patrim

onio
librario

attraverso
acquisto

di
nuovi

titoli
per

il
catalogo;

acquisto
di

nuove
attrezzature

tecnologiche
e

arredi;
potenziam

ento
delle

risorse
um

ane
im

piegate
(progetti

di
tirocinio

o
possibile

attivazione
sed

e
S

ervizio
C

ivile
U

niversale);
prosecuzione

nell’applicazione
di

nuovi
processi

di
catalogazione

nell’am
bito

dell’adesione
al

S
istem

a
B

ibliotecario-
Polo

SB
N

di
M

essina,
con

coinvolgim
ento

della
B

iblioteca
dell’istituto

C
om

prensivo
“Levi

M
ontalcini”,

al
fine

di
creare

un
unico

sistem
a

di
catalogazione.

•
M

ostra
P

erm
an

en
te

dell’A
rtigianato

A
rtistico

S
am

p
ietrin

o
:

P
otenziare

la
fruizione

della
m

ostra
perm

anente
che

valorizza
le

eccellenze
artigianali

della
com

unità
attraverso

la
su

a
prom

ozione
in

chiave
turistica.

O
rganizzazioni

di
eventi

laboratoriali
dedicati

alle
scuole.

•
S

ala
esp

o
sitiv

a
“C

ulti
religiosi

in
S

icilia”
(già

M
useo

dei
V

angeli
e

del
V

erbo
u

m
an

ato
):

R
ilancio

dell’esposizione
dopo

un’opportuna
rifunzionalizzazione

degli
spazi

e
del

percorso
m

useale
che

preveda
l’inclusione

di
testim

onianze
(iconografiche

ecc.)
sui

culti
e

le
tradizioni

sam
pietrini.

•
G

iardino
(ex

G
iardino

dei
profum

i):
R

ifunzionalizzazione
degli

spazi
esterni

al
C

entro
culturale

dell’ex
C

astello
con

la
ripresa

del
progetto

del
“giardino”

in
una

nuova
visione

di
fruizione

culturale
e

naturalistica
(es.

giardino
letterario

con
installazioni

interattive
e

la
m

essa
a

dim
ora

di
essen

ze
m

editerranee).

D
ialetto

gallo-italico
sam

p
ietrin

o
:

v
alo

n
zzazio

n
e

e
d

iv
u

lg
azio

n
e

L
a

tipicità
e

particolarità
del

dialetto
sam

pietrino
di

chiara
m

atrice
gallo-italica

neim
pone

un’adeguata
opera

di
preservazione

e
divulgazione.

L
’A

m
m

inistrazione
punta

all’organizzazione
di

progetti
ed

eventi
finalizzati

alla
ricerca

storico-lessicografica
e

alla
divulgazione

verso
le

nuove
generazioni

(creazione
di

una
banca

dati
del

lessico,
ricerca

linguistica,
organizzazione

di
convegni

di
studio,

pubblicazioni,
collaborazione

e
gem

ellaggio
con

gli
altri

com
uni

del
dialetto

gallo-italico).

A
rch

iv
io

S
to

rico
C

o
m

u
n
ale

L
’A

m
m

inistrazione,
cosciente

del
dovere

di
tutelare

la
m

em
oria

storica
della

com
unità

esp
ressa

attraverso
il

patrim
onio

docum
entale,

considera
com

e
obiettivo

quello
della

ristrutturazione
e

adeguam
ento

dei
locali

adibiti
ad

A
rchivio

storico.
Finalità

da
perseguire

nel
m

edio
term

ine
sarà

quella
della

predisposizione
di

opportuni
progetti

di
riorganizzazione,

riordino
e

inventariazione
dei

fondi
archivistici

presenti,
secondo

le
direttive

e
le

norm
ative

vigenti
e

sotto
la

vigilanza
delle

autorità
preposte

(S
oprintendenza

reg.le
B

eni
C

ulturali,
S

oprintendenza
A

rchivistica
della

Sicilia,
ecc.).

L
a

fruizione
e

valorizzazione
del

patrim
onio

archivistico
potrà

essere
attuata

attraverso
attività

di
ricerca

e
approfondim

ento
che

coinvolgano
enti

universitari
e

di
ricerca.

C
oltivare

la
m

em
oria

L
’A

m
m

inistrazione
si

propone
di

preservare
la

m
em

oria
e

divulgare
l’opera

di
sam

pietrini
illustri

che
con

il
loro

im
pegno

in
am

bito
socio-culturale

e
artistico

hanno
dato

lustro
alla

com
unità

sam
pietrina.

T
ra

questi
si

segnalano:
H

elle
B

usacca,
P

ete
R

ugolo,
A

ntonino
Florio.

In
riferim

ento
alla

p
o

etessa
H

elle
B

usacca,
è

intenzione
dell’A

m
m

inistrazione
prom

uovere
nuovi

eventi
che

possano
contribuire

a
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valorizzarne
la

figura
e

l’opera:
organizzazione

di
un

convegno
di

studi
e

istituzione
di

un
prem

io
di

letteratura
con

la
collaborazione

delle
U

niversità
di

F
irenze

e
di

M
essina.

L
’organizzazione

di
una

rasseg
n

a
m

usicale
dedicata

ai
generi

jazz
e

sw
ing

sarà
invece

l’occasione
per

com
m

em
orare

la
figura

del
m

usicista
e

com
positore

P
ete

R
ugolo.

P
ro

m
o

zio
n

e
artistica

L
’A

m
m

inistrazione
com

unale
conferm

a
la

propria
sensibilità

alle
m

anifestazioni
artistiche

considerandole
la

giusta
via

per
la

valorizzazione
del

territorio,
dei

suoi
talenti

creativi
e

l’instaurazione
di

buone

pratiche
per

la
rigenerazione

urbana.
C

on
questo

obiettivo
si

conferm
a

l’intenzione
di

puntare
su

iniziative
ed

eventi
com

e
iseguenti:

creazione
“L

uoghi
dell’A

rte
e

luoghi
dell’A

nim
a”;

F
estival

della
cultura

araba
e

della
contam

inazione;
F

estival
S

treet
A

rt
per

la
valorizzazione

dei
m

onum
enti

e
del

borgo,
attraverso

la
creazione

di
m

urales
e

del
progetto

“I
M

uri
R

accontano”
m

irante
a

riqualificare
e

arricchire

spazi
del

centro
urbano.

C
ollaborazioni

L
’A

m
m

inistrazione
com

unale
intende

rinnovare
il

rapporto
di

collaborazione
con

la
P

arrocchia
5.

M
aria

e
S.

P
ancrazio

al
fine

di
giungere

a
una

nuova
linea

di
valorizzazione

del
patrim

onio
artistico

e

architettonico
rappresentato

dai
num

erosi
luoghi

sacri
presenti

nel
centro

storico.
O

biettivi:
instaurazione

di
un

nuovo
protocollo

di
intesa

con
la

P
arrocchia

per
la

fruizione
delle

chiese
in

chiave
turistica

e

turistico-religiosa
(con

particolare
riferim

ento
alla

chiesa
di

S.
M

aria
e

alla
sua

torre
cam

panaria);
collaborazione

con
la

P
arrocchia

e
la

C
uria

vescovile
per

l’avvio
delle

procedure
per

il
restauro

finalizzato

alla
fruizione

della
cripta

sottostante
la

C
hiesa

an
n
essa

al
com

plesso
conventuale

del
C

arm
ine;

organizzazione
eventi

culturali
e

m
usicali

(es.
concerti

per
organo).

D
escrizio

n
e

d
ella

m
issio

n
e:

M
issione

06:
P

o
litich

e
G

iovanili,
S

p
o

rt
e

tem
p
o

libero
R

esp
o
n
sab

ile:
D

o
tt.ssa

G
raziella

C
astellin

o
F

inalità
da

co
n
seg

u
ire:

P
ro

g
ram

m
a

01:
S

p
o
rt

e
tem

p
o

libero
R

esp
o
n
sab

ile:
D

o
ttssa

G
raziella

C
astellin

o
P

rom
ozione

e
sostegno

ad
ogni

tipo
di

attività
sportiva,

nella
piena

consapevolezza
dell’im

portanza
rivestita

sul
piano

educativo
e

di
autodisciplina,

di
solidarietà,

san
a

com
petizione,

rispetto
dell’avversario,

spirito
di

gruppo,
tolleranza,

lealtà.
V

alorizzazione
delle

associazioni
sportive

con
particolare

attenzione
a

quelle
dilettantistiche

e
che

si
occupano

di
aw

icinare
allo

sport
bam

bini
e

ragazzi,
m

antenim
ento

del
sostegno

econom
ico

con

contributi
e

con
la

fornitura
di

servizi
e

con
la

m
essa

a
disposizione

delle
strutture

sportive
per

le
quali

si
opereranno

interventi
m

igliorativi
e

di
m

anutenzione.

C
reazione

di
un

centro
sportivo

polivalente
con

cam
po

di
calcio

a
7

e
calcio

a
7

C
operto

(con
sistem

a
apribile

in
estate),

cam
po

di
padel,

cam
po

m
ultiattività

(pallavolo,
tennis

ecc.);

P
ro

g
ram

m
a

02:
G

iovani
R

esp
o
n
sab

ile:
D

o
tt.ssa

G
raziella

C
astellin

o
P

otenziam
ento

dell’offerta
di

spazi
a

servizio
dei

giovani
(parco

giochi,
strutture

sportive)
e

il
loro

adeguam
ento

ove
necessario,

attraverso
m

anutenzione
delle

strutture
esistenti

e
realizzazione

di
nuove.

P
revisione

di
m

om
enti

e
spazi

di
aggregazione

giovanile
che

p
o
ssan

o
essere

occasioni
e

luoghi
per

attività
(culturali,

m
usicali,

ludiche,
educative,

...)
dedicate

alle
fasce

giovanili
e

prevedendo
sinergie

con

associazioni
locali.

R
ecupero

dei
luoghi

dim
enticati

del
p
aese

attraverso
attività

artistiche
di

rivalorizzazione
dei

luoghi,con
ilconcorso

del
“lavoro”

e
della

intraprendenza
dei

giovani.

P
revisione

di
m

om
enti

e
spazi

di
aggregazione

giovanile
che

possano
essere

occasioni
e

luoghi
per

attività
(culturali,

m
usicali,

ludiche,
educative,

...)
dedicate

alle
fasce

giovanili
e

prevedendo
sinergie

con

associazioni
locali.

R
ecupero

dei
luoghi

dim
enticati

del
p
aese

attraverso
attività

artistiche
di

rivalorizzazione
dei

luoghi,
con

ilconcorso
del

“lavoro”
e

della
intraprendenza

dei
giovani.

P
otenziam

ento
e

valorizzazione
servizi

ed
infrastrutture

per
l’infanzia

e
le

politiche
per

igiovani.
C

ontinuare
a

percorrere
azioni

per
costruire

un
am

biente
di

vita
il

più
accogliente

possibile
per

tutti.
I

cittadini
possono

tornare
ad

essere
coinvolti

nel
“vegliare”

i
più

piccoli
e

creare
i

nuovi
cittadini

del

dom
ani,

C
ontinuare

a
creare

nuovi
spazi

per
ibam

bini;
A

ttività
a

m
isura

per
bam

bino,
fatte

e
concepite

per
loro;

A
ttivazione

B
aby

C
onsiglio

e
C

onsulta
G

iovanile;
P

otenziam
ento

e
dotazione

di
nuovi

strum
enti

per
ilnuovo

C
entro

G
iovanile

C
om

unale;
A

vvio
di

un
percorso

partecipato
per

la
definizione

dei
bisogni

e
la

progettazione
degli

spazi

D
escrizio

n
e

d
ella

m
issio

n
e:

M
issione

07:
T

urism
o

R
esp

o
n
sab

ile:
D

o
tt.ssa

G
raziella

C
astellin

o
F

inalità
da

co
n
seg

u
ire:

L
’A

m
m

inistrazione,
si

pone
l’obiettivo

di
m

ettere
in

cam
po

tutte
le

risorse
al

fine
di

valorizzare
il

patrim
onio

paesaggistico,
storico,

architettonico
e

artistico
favorendo

la
crescita

econom
ica

e
occupazionale,
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M
issione

08:
A

ssetto
del

territo
rio

ed
edilizia

ab
itativ

a
R

esp
o
n
sab

ile:
lng.

C
eleste

C
o
p
p
u
la

F
inalità

d
a

co
n
seg

u
ire:

P
ro

g
ram

m
a

01:
U

rb
an

istica
e

assetto
del

territo
rio

R
esp

o
n
sab

ile:
lng.

C
eleste

C
o

p
p

u
la

M
antenere

ed
avere

cura
dell’esistente,

recuperare,
sistem

are
e

riqualificare
le

aree
urbane

non
solo

a
vantaggio

dei
residenti,

m
a

anche
delle

attività
com

m
erciali

e
del

turism
o,

fa
aum

entare
l’attrattiva

della
cittadina,

incoraggia
lo

sviluppo
di

attività
e

favorisce
lo

svolgersi
di

m
anifestazioni.

P
er

questo
la

p
resen

za
nel

P
iano

T
riennale

delle
opere

pubbliche
di

diversi
interventi

di
restauro,

recupero,

riqualificazione,
ristw

tturazione
e

rifunzionalizzazione
di

beni
di

interesse
storico

-
artistico,

di
aree

e
quartieri.

R
icognizione,

acquisizione
e

realizzare
aree

di
parcheggio

e
di

pubblica
fruibilità

del
centro

urbano.
M

igliorare
la

viabilità
e

la
circolazione

con
la

realizzazione
della

strada
di

circonvallazione
e

la
costruzione

della
strada

com
unale

di
collegam

ento
tra

la
via

C
osta

e
la

via
P

ortaceto,
tra

la
via

M
anzoni

e
la

V
ia

S
anta

A
pollonia

e
tra

la
via

M
argi

e
la

via
C

arm
ine,

da
utilizzare

anche
quali

vie
di

fuga,
e

con
la

realizzazione
dei

ponti
sul

torrente
T

im
eto

e
U

rgeri.

C
om

pletare
la

m
anutenzione

ordinaria
e

l’adeguam
ento

alle
norm

e
igieniche

dell’ex
C

asa
per

Indigenti
“Interdonato-

Tricoli”
e

la
realizzazione

di
uno

spazio
espositivo

che
consenta

e
favorisca

la

valorizzazione
dei

nostri
prodotti

tipici.
P

redisposizione
di

linee
guida

per
il

rispetto
del

P
iano

C
olore

e
del

decoro
urbano.

C
om

pletam
ento

del
finanziam

ento
per

il
rifacim

ento
della

via
T

enente
G

enovese.

S
eguire

l’iter
per

il finanziam
ento

del
nuovo

progetto
(2020)

per
ilrecupero

del
quartiere

A
rabite.

L
avori

di
riqualificazione

e
m

iglioram
ento

delle
aree

urbane
attraverso

azioni
di

cura
e

potenziam
ento

dell’arredo
urbano,

m
onitoraggio,

controllo
periodico

e
m

anutenzione
dei

giochi.

P
rogram

m
are

gli
interventi

di
m

anutenzione
del

verde
pubblico

per
prom

uovere
nuovi

interventi
di

inserim
ento

di
piante,

fiori
e

alberi
-

nonché
il potenziam

ento
dell’area

di
sgam

bam
ento

cani.

R
iqualificazione

e
rifacim

ento
delle

aree
verdi

e
dell’arredo

urbano
presenti

nella
P

iazza
D

uom
o

e
nella

P
iazza

G
orgone,

inserendo
elem

enti
artistici

e
tem

atici.

R
istrutturazione

C
hiesa\M

oschea
S

an
L

eonardo
e

progetto
“Il

S
egreto

della
C

hiesa
di

S
an

L
eonardo”;

R
istrutturazione

P
alazzo

B
oscogrande;

R
istrutturazione

e
rendere

accessibili
catacom

be
C

hiesa
del

C
arm

ine;
R

ecupero
aree

adiacenti
C

arm
ine

con
la

realizzazione
di

un
anfiteatro

all’aperto,
aree

verdi,
percorsi

sensoriali,
percorsi

ciclistici
naturali;

V
alorizzazione

del
patrim

onio
culturale

e
paesaggistico;

M
anutenzione

e
realizzazione

nuovi
sentieri

trekking
e

per
bike;

P
ro

g
ram

m
a

02:
E

dilizia
resid

en
ziale

p
u

b
b

lica
e

lo
cale

e
piani

di
edilizia

eco
n
o
m

ico
-p

o
p
o
lare

R
esp

o
n
sab

ile:
lng.

C
eleste

C
o
p
p
u
la

P
rom

ozione
del

progetto
case

ad
i

euro.
R

icognizione
disponibilità

case
libere

edilizia
econom

ico-popolare
ed

assegnazione.
C

om
pletam

ento
recupero

case
centro

storico
da

destinare
ad

case
popolari

ed
assegnazione.

D
escrizio

n
e

d
ella

m
issio

n
e:

M
issione

09:
S

v
ilu

p
p
o

so
sten

ib
ile

e
tu

tela
del

territo
rio

e
d
ell’am

b
ien

te
R

esp
o
n
sab

ile:
lng.

C
eleste

C
o

p
p

u
la

F
inalità

d
a

co
n
seg

u
ire:

P
ro

g
ram

m
a

01:
D

ifesa
del

su
o
lo

R
esp

o
n
sab

ile:
lng.

C
eleste

C
o
p
p
u
la

R
icerca

fonti
difinanziam

ento
per

com
pletam

ento
o

realizzazione
delle

opere
a

contrasto
del

dissesto
idrogeologico

e
la

realizzazione
delle

vie
di

fuga,
con

particolare
riferim

ento
alle

zone
a

rischio

idrogeologico.
M

onitoraggio
delle

ex
discariche

di
c/da

R
agò

e
clda

B
arberini

e
ove

necessario
ricerca

fonti
di

finanziam
ento

per
com

pletam
ento

bonifica
e

riconversione.
C

ontrasto
e

bonifica
delle

m
icro

discariche.

P
ro

g
ram

m
a

02:
T

utela,
v
alo

rizzazio
n
e

e
recu

p
ero

am
b
ien

tale
R

esp
o
n
sab

ile:
lng.

C
eleste

C
o

p
p

u
la

L
a

cura
dell’am

biente
è

in
prim

o
luogo

tutela
del

territorio
e

della
com

unità
che

vi
vive,

per
le

generazioni
presenti

e
future.

D
a

questo
p

assa
anche

un
m

iglioram
ento

e
m

aggior
m

anutenzione
delle

infrastrutture
energetiche

e
di

distribuzione
dell’acqua,

puntando
ad

attivare
delle

iniziative
di

efficientam
ento

energetico
a

partire
dagli

edifici
di

proprietà
pubblica.

S
em

pre
d’attualità

e
di

grande
im

portanza

è
l’obbiettivo

di
riduzione

dei
rischi

idro-geologici
e

la
riduzione

dell’inquinam
ento

am
bientale.

Q
uesto

com
porta

la
necessità

di
interventi

m
irati

alla
riduzione

dell’inquinam
ento

atm
osferico

ed
acustico

e
un

continuo
m

iglioram
ento

ed
increm

ento
della

quota
di

raccolta
differenziata.

P
rogettazione

pista
ciclabile.
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S
ensibilizzare

la
cittadinanza

sui
com

portam
enti

da
adottare

per
risparm

iare
energia,

per
l’utilizzo

delle
energie

rinnovabili
e

riduzione
dei

rifiuti
e

risparm
io

energetico:
A

vvio
cam

pagna
“Il

B
uon

E
sem

pio”
(che

coinvolgerà
l’apparato

com
unale)

e
“Fai

la
tua

parte”
(che

coinvolgerà
i cittadini).

R
esponsabilizzazione

dei
cittadini

e
valorizzazione

degli
apporti

individuali
orientati

al
b
en

essere
della

com
unità,

individuando
diversi

livelli
di

responsabilità
anche

attraverso
l’adozione

di
angoli

del
p
aese

e
concorsi.

—

A
ggiornam

ento
P

iano
C

om
unale

A
m

ianto.
A

zioni
volte

ad
ottenere

un
m

aggior
efficientem

ente
energetico

degli
edifici

com
unali,

prom
uovere

politiche
di

risparm
io

energetico
rivolte

alla
cittadinanza,

di
attuazione

del
P

iano
d’A

zione
per

l’E
nergia

S
ostenibile

e
il C

lim
a

(PA
E

SC
).

C
om

une
S

ostenibile:
A

ttività
riguardanti

A
genda

2030
e

B
E

S
—

B
en

essere
E

quo
e

S
ostenibile.

R
isanam

ento
e

valorizzazione
area

A
SI.

Installazione
colonnine

di
ricarica

elettrica

P
ro

g
ram

m
a

03:
R

ifiuti
R

esp
o
n
sab

ile:
lng.

C
eleste

C
o
p
p
u
la

C
am

p
ag

n
e

di
inform

azione
e

sensibilizzazione
al

contrasto
dell’abbandono

dei
rifiuti,

del
rispetto

dell’am
biente

e
potenziam

ento
della

raccolta
differenziata,

sostenendo
icom

portam
enti

virtuosi
e

sanzionando
itrasgressori.

L
otta

e
contrasto

all’abbandono
dei

rifiuti
e

acquisto
e

installazione
di

fototrappole.
M

igliorare
la

percentuale
di

raccolta
differenziata

dei
rifiuti

e
introduzione

della
“T

ariffa
P

untuale”.
P

ulizia
tom

bini
e

program
m

azione
interventi

di
derattizzazione.

P
ro

g
ram

m
a

04:
S

ervizio
idrico

in
teg

rato
R

esp
o
n
sab

ile:
lng.

C
eleste

C
o
p
p
u
la

F
inalità

d
a

co
n
seg

u
ire:

C
oncertazione

A
TI

idrico
per

realizzazione
rete

idrica
interna

—
conferim

ento
incarico.

S
ostituire

le
condotte

vetuste
che

sono
cau

sa
di

disservizi
dovuti

al
m

alfunzionam
ento

ed
alle

perdite
in

m
odo

da
incidere

positivam
ente

sul
servizio

ed
an

ch
e

sui
costi

operativi
della

gestione.
R

ealizzare
nuove

opere
per

l’adduzione
ed

ilpotenziam
ento

della
disponibilità

della
risorsa

idrica
M

igliorare
e

com
pletare

ilsistem
a

di
depurazione

al
servizio

del
C

entro
U

rbano
e

realizzazione
im

pianto
di

depurazione,
per

quale
ilC

om
une

è
già

destinatario
di

finanziam
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In ordine all’acclusa proposta di deliberazione , ai sensi delL’art. 53 della Legge 08-06-1990 , n. 142 , recepito dell’art.
1°, lettera i) della L.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareri come espresso:
IL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica — esprime parere : favorevole

Data Z. ozt La Responsabile Area
Dott.ssa G la Castellino

In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, e in ordine ai vincoli contenuti nell’art. 9 del DL. 78/2009 c n’ertito nella legge 3
agosto 2009 n. 102, nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6 Aprile 2011, n. 11, RESPONSABILE del
servizio interessato Dichiara: che in relazione all’impegno di spesa di € è stato preventivamente accertato che il
programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con gli stanziamenti di bilancio, sia con le regole di finanza pubblica e,
conseguentemente, con il rispetto di quanto previsto dal patto di stabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questa
amministrazione
Data La Responsabile

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: favorevole

Data O
.

2 zo tz La Responsabile Area
Dott.ssa Gr e1 a Castellino

Inoltre , il responsabile del servizio finanziario, a norma deLl’art. 55 della Legge 08-06-1990 , . 142 recepito dell’art.l,
comma 10

, lettera i ) della L.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modificazioni , nonché l’art. 153 , comma 5 D.Lgs
267/2000

ATTESTA

Che la complessiva spesa di E trova copertura finanziaria alla MISSIONE
PROGRAMMA TITOLO
CAPITOLO del bilancio 2021 (Imp. Provv. n.

______

Data La Responsabile Area
Dott.ssa Graziella Castellino

LA GIUNTA MUNICIPALE
VISTA la superiore proposta di deliberazione;
CONSIDERATO che

VISTA la Legge 08-06-1990 , n. 142 così come recepita con Legge Regionale 11-12-1991, n. 48 e successive
modificazioni;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTA la Circolare n. 02 deII’ll-04-1992 dell’Assessorato Regionale degli Enti Locali;
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’ari 53 della Legge 08-06-1990 , n. 142 recepito dall’art. 1, comma
1° , lettera i) della L.R. 11-12-1991, n. 48 e successive modificazioni;
VISTO L’O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;
con voti unanimi , resi nelle forme di legge.

DELIBERA

di approvare l’acclusa proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni effetto di legge nel
presente dispositivo

LA GIUNTA MUNICIPALE
Con separata votazione e con voti unanimi

DELIBERA

Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo per le motivazioni esposte in premessa

j 35 %q$» o4 L/



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conferma

L Addetto
— DI Dio Giovanni

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione dell’Addetto , che la presente deliberazione
E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line il giorno

___________________

s

e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi
E’ rimasta affisa all’Albo Pretorio on- line per 15 gg. consecutivi

Dal

____________________al___________________

Li_________________ Il Segretario Comunale

Dott

Il sottoscritto Segretario Comunale , visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA i
Che la presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on-line Comunale O — ‘1 — t O C

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO - 2.0 ?
O Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 comma 1 L.R. 44/9 1;

,4erché dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R. 44/91;

Dalla Residenza Municipale ,lì O 3- ‘4 Z O ?

Il 5 retario Comunale

Dott. .— —

\ \
‘

Il Sindaco

_________________

IL Sego Comunale

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio on-line

Il O— (L

E fino al


